
Quando sono solo, la Bibbia dice che Dio vuole essere il mio compagno.
Il Salmo 25:16 dice: “Volgiti a me ed abbi pietà di me, poiché io sono solo ed afflitto”.

Spesso non ci rendiamo conto quante persone che abitano non lontano da noi si sentano sole:
 C’è la solitudine delle persone non sposate,
 C’è la solitudine delle persone che per lavoro devono stare lontano da casa,
 C'è la solitudine causata dalla morte del proprio partner,
 C’è la solitudine del divorzio,
 C'è la solitudine nel diventare anziano,
 C'è la solitudine della moglie che non si sente ascoltata veramente da suo marito,
 C'è la solitudine di chi non si sente compreso,
 C'è la solitudine della persona di successo, perché salire ai vertici della fama o della carriera 

significa anche essere soli.

Qualunque sia la causa della solitudine, qualche volta nella nostra vita ci sentiremo soli.

Volete sapere che cosa pensa Dio di questo? “Non è bene che l'uomo sia solo”.
Non va bene stare da soli.

Che fare allora nei momenti di incontrollabile solitudine?

In primo luogo dobbiamo riconoscere la presenza di Dio, riconoscere che Dio può e vuole essere 
nostro compagno.

In Ebrei 13:5 troviamo scritto: “Dio stesso ha detto: Io non ti lascerò e non ti abbandonerò”.
“Non cammini mai da solo”. È vero, non camminiamo mai da soli.

Il cristiano sa che costantemente ha un compagno, il suo nome è GESÚ.
Quando sei solo devi rammentarti che Gesù è al tuo fianco, perché Egli stesso dice: “Sarò sempre con te”. 
Non ti chiede mai di fare qualcosa da solo.

Egli è vicino a te, e se lo riconosci, questo ti rallegrerà, ti farà sentire meglio, ti 
risolleverà sapere che Gesù può e vuole essere tuo compagno.

E' una realtà da sperimentare!


